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DECISIONE (UE) 2026/1212 DEL CONSIGLIO

del 29 maggio 2026

relativa alla posizione da adottare a nome dell’Unione europea in sede di comitato delle parti della 
convenzione del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle 
donne e la violenza domestica, nel corso della sua 20a riunione, in relazione alle conclusioni in merito 

all’attuazione delle raccomandazioni per quanto riguarda alcune parti della convenzione e in 
relazione all’elezione dei membri del gruppo di esperti sulla lotta contro la violenza nei confronti 

delle donne e la violenza domestica, per quanto riguarda le questioni attinenti alle istituzioni 
e l’amministrazione pubblica dell’Unione

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 336, in combinato disposto con 
l’articolo 218, paragrafo 9,

vista la proposta della Commissione europea,

considerando quanto segue:

(1) La convenzione del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la 
violenza domestica («convenzione») è stata conclusa dall’Unione con decisione (UE) 2023/1075 del Consiglio (1) per 
quanto riguarda le istituzioni e l’amministrazione pubblica dell’Unione, e con decisione (UE) 2023/1076 del 
Consiglio (2) per quanto riguarda la cooperazione giudiziaria in materia penale, l’asilo e il non respingimento, nella 
misura in cui tali questioni rientrano nella competenza esclusiva dell’Unione. La convenzione è entrata in vigore per 
l’Unione il 1o ottobre 2023.

(2) A norma dell’articolo 66, paragrafo 1, della convenzione, il gruppo di esperti sulla lotta contro la violenza nei 
confronti delle donne e la violenza domestica («GREVIO») deve vigilare sull’attuazione della convenzione da parte 
delle parti della convenzione («parti»). Conformemente all’articolo 68, paragrafo 11, della convenzione, il GREVIO 
deve adottare il proprio rapporto e le proprie conclusioni in merito alle misure adottate dalla parte interessata per 
attuare le disposizioni della convenzione.

(3) Il comitato delle parti («comitato») adotta raccomandazioni rivolte alla parte interessata, conformemente 
all’articolo 68, paragrafo 12, della convenzione sulla base del rapporto e delle conclusioni del GREVIO. Tali 
raccomandazioni fanno la distinzione tra le misure da adottare quanto prima, con l’obbligo di riferire al comitato 
entro un periodo di tre anni, e le misure che, pur importanti, non presentano lo stesso livello di necessità immediata. 
Trascorso il periodo di tre anni, la parte interessata deve riferire al comitato delle parti in merito alle misure 
intraprese in dieci settori specifici della convenzione. Sulla base di tale rapporto e di eventuali informazioni 
supplementari, il comitato adotta le conclusioni sull’attuazione di tali raccomandazioni elaborate dal segretariato del 
comitato.

(1) Decisione (UE) 2023/1075 del Consiglio, del 1o giugno 2023, relativa alla conclusione, a nome dell’Unione europea, della 
convenzione del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica 
per quanto riguarda le istituzioni e l’amministrazione pubblica dell’Unione (GU L 143 I del 2.6.2023, pag. 1, ELI: http://data.europa. 
eu/eli/dec/2023/1075/oj).

(2) Decisione (UE) 2023/1076 del Consiglio, del 1o giugno 2023, relativa alla conclusione, a nome dell’Unione europea, della 
convenzione del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica 
per quanto riguarda la cooperazione giudiziaria in materia penale, l’asilo e il non respingimento (GU L 143 I del 2.6.2023, pag. 4, 
ELI: http://data.europa.eu/eli/dec/2023/1076/oj).


